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n nuovo approccio alla pianifi!::azione consentirà di fornire una serie di indirizzi I~ linee programmatiche

Riconosciuto il molo di ;~ostegno all' economia locale e la salvaguardia ambientale

Con l'incontro partecipativo cerca e Sperimentazione in
di ieri mattina, si è dato il via al Agricoltura (C.R.A.) del Mi-
Piano forestale di indirizzo ter- PAF, dell'Università degli Stu-
ritoriale della Comuntà Monta- di del Molise, dell'Istituto Na-
na Trigno medio Biferno. Con zionale di Economia Agraria, di
il cofinanziamentro del Mini- tecnici professionisti e dei Ser-
stero dell' Ambiente e della Tu- vizi forestali regionali. Con
tela del Territorio, in seno al soddisfazione è stato evidenzia-
Progetto Operativo Difesa Suo- to che tra le varie fasi che arti-
lo -PON ATAS 2000-2006, la colano il Piano, di assoluta no-
Regione Molise ha voluto ripro- vità per il settore, vi è l' approc-
porre il Piano forestale, giunto cio partecipativo pubblico qua-
alla sua seconda presentazione, le processo volontario in occa-
su iniziativa degli Assessorati sione del quale i portatori di
alla Programmazione e a.1- interessi possono scambiare in-
l'Agricoltura, Foreste .e ,Pesça sesto idrogeGJogico. Come fan- cio alla pianificazione con!;en- formazioni, esprimere opinioni
produttiva. no sapere i promotori del tirà di fornire una serie di indi- e articolare richieste al fine di

Dal dibattito è emersa la nuo- Piano,per percepire l' esplica- rizzi e linee programmatiche di orientare le decisioni prese dalle
va visione sociale ricòriosciuta zione di tali 11luove funzioni del gestione forestale in stretto le- autorità.
alle risorse forestalibasate sul bosco si ritiene essenziale am- game con altri elementi di as- Dopo il primo incontro di ieri,
ruolo tradizionale di integrazio- pliare l'orizvJnte territoriale di setto del territorio quali, Piani presso il Centro servizi della
ne e di sostegno dell' economia analisi, superalndo la dimensio- di Bacino, Piani Urbanistici, Comunità Montana, in località
locale, ma soprattutto sulla ge- ne della singola azienda fore- Piani di valorizzazione turisti- Piana d'Ischia del paese, si è
stione orientataal.1a promozio- stale; collocal1ldo il Piano Fore- ca, Piani delle aree protette, Pia- dato inizio, dunque, al dibatti-
ne e alla salvaguardia delle fun- stalè in un contesto territoriale ni faunistici, èCC, to su questo nuovo strumento
zioni ecologico-ambientale, tu- inte~ato e in.<:rociato con tutte Il gruppo di lavoro che cure- di programmazione, quale il
ristico-ricreativo, paesaggistico le cdmponenlO degli ecosistemi rà la redazione del Piano, alta- Piano forestale, che terrà con-
e, per l'area in esame, con par- e le loro inteJ[';iZioni con le esi- m~nte qualificato, vede la par- to delle esigenze e peculiarità
ticolare attenzione agli aspetti genze di tutela e sviluppo socio tecipazione degli Istituti fore- di sviluppo territoriale e socio-
e problematiche legate al dis- economico.Talenuovoapproc- stali del Consiglio per la Ri- economico dell'ambito.
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